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RISPOSTA «Non fornendo un servizio vitale per la nazione o per i
nostri concittadini, continua la lettera, ameremmo, come tutte le altre
mamme, partecipare alla gioia dei nostri bambini per i doni della Befa-
na. Perché è assolutamente indispensabile che i saldi inizino proprio
quel giorno? Perché toglierci un giorno di festa? I nostri amministratori
incompetenti e troppo pagati, chiusi nel loro perfetto mondo dorato e
scortato, lontani dai reali problemi dei cittadini, pare gioiscano nell’umi-
liare i lavoratori più deboli. Un sincero augurio di Buon Natale e Felice
Epifania anche a loro. Ci auguriamo li passino serenamente nel loro
incantato mondo pagato da noi». Sin qui le mamme di cui riporto per
intero la lettera perché è dai piccoli problemi che si deve partire per
risalire ai più grandi e perché questo è il problema di un paese in cui
“berlusconismo” è un modo di governare che considera prioritarie le
ragioni “dell’economia”: le ragioni, cioè, dei più forti. Infischiandosene
di quelle dei più deboli. Dimenticando il patto sociale di cui, in democra-
zia, proprio gli amministratori dovrebbero essere i garanti.

Siamoungruppodi commesse-mamme romanee vorremmomanife-
stare, fortemente, il nostrodissensonei confronti della decisionepresa
senza consultarci dalla presidente Polverini, dall’assessore Di Paolo e
dal sindacoAlemannodi iniziare i saldi invernali il giornodell’Epifania.

Le commessemammedi Roma

VERONICA FALASCHI

Lamia firma sull’Unità

CarissimoDirettoreDeGregorio, da

unpaiodigiornimeditavodiscriver-

le, ma mi pareva una cosa non im-

portante, quasi di disturbare, poi ci

ho riflettuto emi sonodetta che era

giusto farlo. Io lavolevoringraziare,

econlei laRedazione,peravermida-

to la soddisfazione di realizzare un

sogno di quando ero adolescente,

cioè di vedere la mia firma su un

giornale, infatti sognavo di fare la

giornalistaedi scrivere libri, e come

per leianchepermeilmitoeraOria-

na Fallaci. Non ho fatto la giornalista,

facciotutt'altrotipodi lavoro,maque-

sto era uno dei miei " desideri per il

futuro" quando i Professori dopo gli

oralidegliesamidimaturitàmihanno

chiesto cosa pensassi di fare dopo, e

vedere la mia firma sul giornale che

tante domeniche mattina ho diffuso

nel mio rione .. beh mi ha dato gioia,

anchesenonerainfondoadunartico-

lo, anzi vedere lamia firma piccolissi-

ma che formava un disegno insieme

a altre 100000 una volta ed ad altre

30000 l'altra volta è stato ancora più

bello. Tutto qua ,ma era importante

dirvelo. Grazie da Rosignano Solvay

( Livorno).

FILIPPO SILVESTRI*

(Caro?) Calearo

Sonoil segretarioregionaledeiGiova-

niDemocraticidelVeneto,quelsegre-

tario eletto nel congresso del 19 Gen-

naio 2009 che tu hai aperto, quel se-

gretario che nel 2008 ti ha votato,

convinto che la tua candidatura

avrebbe potuto dimostrare lo spirito

nuovo del PD, un partito di massa,

aperto e di interesse nazionale, quel

segretario al quale in più di un’occa-

sionehai rinviato appuntamenti edal

qualepiùdi unavoltahai promessoe

nonmantenuto. Al congresso chemi

haelettotudicesti: “solovoipotetedi-

mostrare cheoggi ilmondova inma-

niera diversa, che il mondo si apre,

che il mondo oggi è vicino anche ai

piùdeboli!” Benenoi questo lo abbia-

mo fatto e lo stiamo facendo. Tu, vo-

tando la fiducia ad un governo, che a

dispettodi una crisi che secondo loro

non c’era, ha chiare responsabilità

nei confronti di una generazione, la

mia, che oggi non ha lavoro e, se ce

l’ha, èprecariooazeroeuro, hai con-

tribuito, forse, a dimostrare che oggi

ilmondoèanchevicinoaipiùdeboli?

Tu,votandolafiduciaaquestogover-

no che sta distruggendo la scuola e

impoverendo la ricerca hai testimo-

niatocheilmondosiapreosichiude?

Sempretucidicesti, “abbandonate la

vecchia politica siate davverodemo-

cratici”. Ecco credo che nel tuo voto

di fiducia ci sia molto poco di nuova

politica e molto della vecchia, della

politica deteriore che prima si astie-

ne, guarda che succede e scende in

campo nel momento opportuno, e

certo non per il Paese. Io non so se

veramente sipuò tradireunPartitoo

unLeader,masochesipossonotradi-

repersoneed idee.Tucomunquehai

traditoedelusodellepersoneperbe-

ne che hanno scelto di votare la lista

del PD per la tua presenza o nono-

stante la tua presenza, tu hai tradito

una generazione che in te e in quel

PDavevaprovatoacredereecheog-

gicapiscediaverdatocreditoadelle

parole giuste, ma non all’uomo giu-

sto cheha scelto, contro ciò chepro-

fessavadiprendereparteadunribal-

tone, di supportare un Governo che

sta facendo male, che non durerà e

chesoprattuttohagravementetradi-

to le proprie idee, ammesso che lo

fossero.Unuomo, insomma,chepre-

dicò benemaha razzolato assaima-

le e che solo per questo dovrebbe

avere il buongusto, il pudoree lade-

cenzadipresentarealpresidentedel-

la camera le proprie dimissioni da

parlamentare.

*segretarioregionaledeiGiovaniDe-

mocratici del Veneto

MARCO LOMBARDI

La violenza andrebbe
condannata sempre

Su una cosa i nostri politici hanno in-

dubbiamente ragione: la violenza va

sempre condannata. Allora, limitan-

dosi alle ultime ventiquattro ore, le

aule del nostro Parlamento sono sta-

te ring per: la tentata aggressione di

AlessandraMussoliniversoPieroFas-

sino,conbarbaracalatadelladeputa-

taPdLdaunaspondaall'altradiMon-

tecitorio; unpaiodi risse tracolombe

e falchi di FLI e fra questi e i colleghi

della Lega Nord, contenute a fatica

da commessi che, vista l'aria che tira,

sarebbe opportuno selezionare con

prove di forza fisica di spartana me-

moria;unascazzottatainCommissio-

ne Affari Costituzionali un senatore

del PD e uno del PdL, con epilogo in

infermeria(manonsvelo ilvincitore).

Ebbene, fanno più rumore le baruffe

trastrapagatipersonaggiconpensio-

ned'oromaturataintreannidisaltua-
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